
                                                                                                                                                                                                                                                                                           

 

 
 
 

                  
 

Delibera n. 36/2024  
                  
 
 
Oggetto: regolamentazione, ai sensi degli articoli 14, comma 4, lettera b), 17, comma 4, 

lettera b), e  22, comma 12, lettera c) del Regolamento di Organizzazione e 
Funzionamento vigente,  del riparto di competenze tra Consiglio di 
Amministrazione, Direttore Generale, Direttore Scientifico e Direttore di Struttura, 
per il perfezionamento dei contratti sia attivi che passivi dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica. 

 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed 
integrazioni, che contiene "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi", ed, 
in particolare gli articoli 4, 5 e 6; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e disciplina 

la istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ("INAF") e contiene  
"Norme relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

 
CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 1999, 

numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" come "...ente 
di ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con sede in Roma e 
con strutture operative distribuite sul territorio, nel quale confluiscono gli 
osservatori astronomici e astrofisici...";  

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, 

e successive modifiche ed integrazioni, con il quale è stato emanato il 
"Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che contiene “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”, ed, in particolare, gli articoli 1, 2, 4, 16 e 17; 

 
CONSIDERATO  che l’articolo 4, comma 1, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 

165, e successive modificazioni ed integrazioni, prevede, tra l'altro, che: 
a) gli "organi di governo" esercitano "…le funzioni di indirizzo politico-

amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed 
adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e 
verificano la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e 
della gestione agli indirizzi impartiti…"; 

b) in particolare, gli "organi di governo": 
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• adottano le "…decisioni in materia di atti normativi e dei relativi 
atti di indirizzo interpretativo ed applicativo…"; 

• curano la "…definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e 
direttive generali per l'azione amministrativa e per la 
gestione…"; 

• procedono alla "…individuazione delle risorse umane, materiali 
ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e la 
loro ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale generale…"; 

• curano la "…definizione dei criteri generali in materia di ausili 
finanziari a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi 
oneri a carico di terzi…"; 

• procedono alle "…nomine, alle designazioni e alla adozione di 
atti analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni…"; 

• formulano le "…richieste di pareri alle autorità amministrative 
indipendenti ed al Consiglio di Stato…"; 

• adottano tutti gli "…altri atti indicati dal medesimo Decreto 
Legislativo…"; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, 

con il quale è stato emanato il "Regolamento per la amministrazione e la 
contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 70"; 

   
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il 

"Riordino dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato e 
integrato dallo "Allegato 2" del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, 
numero 38, che prevede e disciplina la "Istituzione dello Istituto 
Nazionale di Ricerca Metrologica ("INRIM"), a norma dell'articolo 1 
della Legge 6 luglio 2002, numero 137"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato 

adottato il "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato adottato 

il "Codice della Amministrazione Digitale";  
 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i criteri 

direttivi della "Delega al Governo in materia di riordino degli Enti di 
Ricerca", ed, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81, e successive modifiche ed 

integrazioni, emanato in "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 
2007, numero 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro"; 

 

VISTA   la Legge 4 marzo 2009, numero 15, che: 
➢ disciplina la "Delega al Governo finalizzata alla ottimizzazione 

della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

➢ contiene alcune "Disposizioni integrative delle funzioni attribuite 
al Consiglio Nazionale della Economia e del Lavoro e alla Corte 
dei Conti"; 
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VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive 
modificazioni ed integrazioni, emanato in "Attuazione della Legge 4 
marzo 2009, numero 15, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni"; 

 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 ("Legge di Contabilità e Finanza 

Pubblica per l'Anno 2010"); 
 
 
CONSIDERATO in particolare, che l'articolo 2 della 31 dicembre 2009, numero 196, delega 

"...il Governo ad adottare, entro un anno dalla data della sua entrata in 
vigore, uno o più decreti legislativi per l'armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, ad esclusione 
delle regioni e degli enti locali, e dei relativi termini di presentazione e 
approvazione, in funzione delle esigenze di programmazione, gestione e 
rendicontazione della finanza pubblica...";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il 

"Riordino degli Enti di Ricerca, in attuazione dell'articolo 1 della Legge 
27 settembre 2007, numero 165"; 

 
CONSIDERATO in particolare, che l'articolo 12, comma 3, il quale dispone che "...Gli statuti 

ridefiniscono le attribuzioni dei consigli di amministrazione allo scopo di 
ricondurne le competenze alla approvazione degli atti di carattere generale 
o fondamentale per l'organizzazione, il funzionamento, l'amministrazione e 
la gestione degli enti medesimi, consentendo la semplificazione e la 
speditezza delle procedure, la valorizzazione e responsabilizzazione del 
ruolo dei direttori generali e della relativa dirigenza…”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche 

ed integrazioni, che: 

• contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento e di 
armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione dell'articolo 
2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196"; 

• disciplina, in particolare, la "…armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine di 
assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso una 
disciplina omogenea dei procedimenti di programmazione, gestione, 
rendicontazione e controllo…"; 

 
VISTA  la Legge  6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella 
Pubblica Amministrazione", ed, in particolare, l'articolo 1, commi 7, 8, 10, 
15 e 35; 

 
CONSIDERATO  che, nel rispetto dei "principi" e dei "criteri direttivi" definiti dall’articolo 

1, comma 35, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, con il Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, sono state emanate le 
"Disposizioni" che hanno "riordinato" in unico "corpo normativo" la 
"Disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
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CONSIDERATO  altresì, che, nei due anni successivi, il predetto Decreto Legislativo è stato 

modificato ed integrato da numerose disposizioni di legge, che si riportano 
di seguito, anche al fine di delineare, in modo esaustivo, l'intero quadro 
normativo di riferimento della materia: 
➢ articolo 29, comma 3, del Decreto Legge 21 giugno 2013, numero 69, 

con il quale sono state emanate alcune "Disposizioni urgenti per il 
rilancio della economia", convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 
agosto 2013, numero 98; 

➢ articolo 8, comma 1, del Decreto Legge 24 aprile 2014, numero 66, 
con il quale sono state adottate alcune "Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale", convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 23 giugno 2014, numero 89; 

➢ articoli 19, comma 15, e 24-bis del Decreto Legge 24 giugno 2014, 
numero 90, con il quale sono state adottate alcune "Misure urgenti 
per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per la 
efficienza degli uffici giudiziari", convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 11 agosto 2014, numero 114; 

➢ articolo 4-bis, comma 2, del Decreto Legge 19 giugno 2015, numero 
78, con il quale sono state emanate alcune "Disposizioni urgenti in 
materia di enti territoriali", convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 6 agosto 2015, numero 125;  

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 

alcune "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche", ed, in particolare: 

• l'articolo 1, che disciplina la "Carta della cittadinanza digitale"; 

• l'articolo 7, che disciplina la "Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza"; 

• l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca"; 

• l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di "Riordino 
della disciplina del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e 

integrato, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 7 della Legge 7 
agosto 2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 
novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
numero 33, ai fini della "Revisione e semplificazione delle disposizioni 
in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che contiene 

"Modifiche ed integrazioni al Codice della Amministrazione Digitale di 
cui al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, ai sensi 
dell'articolo 1 della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi 
dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124"; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
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CONSIDERATO che l'articolo 2 del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, 

prevede, in particolare, che gli "...Enti di Ricerca, nei propri Statuti e 
Regolamenti, recepiscono i principi fissati dalla "Carta Europea dei 
Ricercatori" e dal "Codice di Condotta per la Assunzione dei Ricercatori", 
che formano parte integrante della Raccomandazione della Commissione 
delle Comunità Europee dell'11 marzo 2005, numero 2005/251/CE, e 
tengono conto delle indicazioni contenute nello "European Framework for 
Research Careers", assicurando, tra l'altro, ai ricercatori e ai tecnologi: 
a) la libertà di ricerca; 
b)  la portabilità dei progetti; 
c)  la diffusione e la valorizzazione delle attività di ricerca; 
d)  le necessarie attività di perfezionamento e di aggiornamento;  
e)  la valorizzazione professionale; 
f)  la idoneità degli ambienti di ricerca; 
g) la necessaria flessibilità lavorativa funzionale ad un adeguato 

svolgimento delle attività di ricerca; 
h)  la mobilità geografica, la mobilità intersettoriale e la mobilità tra enti 

diversi; 
i)  la tutela della proprietà intellettuale; 
l)  la possibilità di svolgere specifiche attività di insegnamento ove 

compatibili con le attività di ricerca; 
m)  adeguati sistemi di valutazione; 
n)  la loro rappresentanza elettiva negli organi scientifici e di 

governo...";  
 
CONSIDERATO altresì, che l'articolo 3, comma 3, del Decreto Legislativo 25 novembre 

2016, numero 218, stabilisce che gli Enti di Ricerca, nel "...rispetto ed in 
attuazione delle norme statutarie e della normativa vigente adottano i 
Regolamenti di amministrazione,  finanza  e  contabilità,  del   personale e 
di organizzazione, in conformità ai  principi  di  cui  al Decreto Legislativo 
31 maggio 2011, numero 91, e al Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 
numero 165, e successive  modifiche ed integrazioni, nonché ai principi ed 
alle disposizioni del codice civile per quanto compatibili..."; 

 
CONSIDERATO infine, che l'articolo 4 del predetto Decreto Legislativo prevede che: 

➢ gli "...statuti e i regolamenti sono adottati, a maggioranza assoluta dei 
componenti, dai competenti organi deliberativi dei singoli Enti di 
Ricerca e sottoposti al controllo di legittimità e di merito del Ministero 
della Istruzione, della Università e della Ricerca..."; 

➢ gli "...statuti e i regolamenti sono trasmessi al Ministero della 
Istruzione, della Università e della Ricerca che, entro il termine di 
sessanta giorni, esercita il controllo di legittimità e di merito..."; 

➢ il "...Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca, 
all'esito del controllo, indica, per una sola volta, all'Ente vigilato le 
norme illegittime e quelle da riesaminare nel merito e rinvia gli statuti 
e i regolamenti all'Ente per il loro adeguamento..."; 

➢ i  "...competenti organi deliberativi  dell'Ente  possono  non  
conformarsi ai rilievi di legittimità con deliberazione adottata  dalla  
maggioranza  dei  tre quinti  dei  loro  componenti,  ovvero  ai  rilievi  
di  merito con deliberazione adottata dalla maggioranza assoluta..."; 
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➢ in  tal  caso,  il "...Ministero della Istruzione, della Università e della 
Ricerca può ricorrere contro l'atto emanato in difformità, in sede di 
giurisdizione amministrativa e per i soli vizi di legittimità..."; 

➢ quando "...la maggioranza qualificata non sia stata raggiunta, le 
norme contestate non possono essere emanate..."; 

➢ lo "...stesso procedimento si applica anche per le successive 
modificazioni..."; 

➢ con riferimento al procedimento innanzi specificato, il "...Ministero 
della Istruzione, della Università e della Ricerca acquisisce, entro e 
non oltre venti giorni dalla trasmissione dello statuto da parte 
dell'Ente, il parere, per quanto di sua competenza, del Ministero della 
Economia e delle Finanze..."; 

➢ trascorso inutilmente il predetto termine, il "...parere si considera 
comunque acquisito positivamente..."; 

➢ gli "...statuti e i regolamenti sono pubblicati nel Sito Istituzionale degli 
Enti e del Ministero della Istruzione, della Università e della 
Ricerca..."; 

➢ nella “...Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana è data notizia 
della pubblicazione degli statuti nei Siti Istituzionali degli Enti...”;        

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono state 

apportate alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, 
numero 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della 
Legge 7 agosto 2015, numero 124"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene alcune 

"Modifiche ed integrazioni del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 
numero 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere 
b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), i), m), n), o), q), 
r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il "Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo 

del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati, che abroga la Direttiva 95/46/CE", denominato 
anche "Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" ("RGPD"), in 
vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile a decorrere dal 25 maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune 

"Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del 
Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati, che abroga la Direttiva 95/46/CE", 
denominato anche "Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" 
("RGPD"); 

 
VISTA la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, con la quale, a seguito della 

conclusione, con esito positivo, del procedimento di controllo, sia di 
legittimità che di merito, previsto e disciplinato dall'articolo 4 del Decreto 
Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, il Consiglio di Amministrazione 
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ha approvato, in via definitiva, il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale 
di Astrofisica"; 

 
VISTO il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

definitivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera 
del 25 maggio 2018, numero 42, pubblicato sul "Sito Web Istituzionale" in 
data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

 
VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
la Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, modificato dal medesimo Organo 
di Governo con la Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, pubblicato in 
data 24 giugno 2021 ed entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
 
CONSIDERATO in particolare, che: 

• secondo le disposizioni contenute nell'articolo 14, comma 4, lettera 
b), del predetto Regolamento, il Direttore Generale “…adotta in piena 
autonomia…. tutti gli atti e i provvedimenti che rientrano nella sua 
sfera di competenza, ivi inclusi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno, questi ultimi entro i limiti di 
competenza per valore stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, con 
propria Delibera, su proposta del Presidente…”; 

• secondo le disposizioni contenute nell'articolo 17, comma 4, lettera 
b), del predetto Regolamento, il Direttore Scientifico “…adotta in 
piena autonomia…. tutti gli atti e i provvedimenti che rientrano nella 
sua sfera di competenza, ivi inclusi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno, questi ultimi entro i limiti di 
competenza per valore stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, con 
propria Delibera, su proposta del Presidente…”; 

• secondo le disposizioni contenute nell'articolo 22, comma 12, lettera 
c), del predetto Regolamento, il Direttore di Struttura  “…adotta in 
piena autonomia…. tutti gli atti e i provvedimenti che rientrano nella 
sua sfera di competenza, ivi inclusi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno, entro i limiti di competenza per 
valore stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, con propria Delibera, 
su proposta del Presidente…”; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto "Regolamento"; 
 
CONSIDERATO che il "Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con la modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in data 
24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021;  

 
VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività 

contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", predisposto ai sensi 
dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto Legislativo 4 Giugno 2003, 
numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera 
del 2 dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel Supplemento Ordinario 
della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 
dicembre 2004, numero 300, e, in particolare, l’articolo 24; 
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VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 4 aprile 2024, 

numero di protocollo 593, registrato nel protocollo generale in data 5 aprile 
2024 con il numero progressivo 3931, con il quale il Professore Roberto 
RAGAZZONI è stato nominato Presidente dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", a decorrere dal 4 aprile 2024 e per la durata di un 
quadriennio, ovvero fino al 3 aprile 2028; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 30 aprile 2024, 

numero 636, registrato nel protocollo generale in data 3 maggio 2024 con 
il numero progressivo 4983, con il quale il Dottore Massimo DELLA VALLE 
è stato nominato componente del Consiglio di Amministrazione dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 30 aprile 2024 e per 
la durata di un quadriennio, ovvero fino al 29 aprile 2028; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 13 giugno 2024, 

numero 849, trasmesso con la nota ministeriale del 18 giugno 2024, 
numero di protocollo 11951, registrata nel protocollo generale dell’Ente in 
pari data con il numero progressivo 6769, con il quale il Dottore Lucio 
Angelo ANTONELLI è stato nominato componente del Consiglio di 
Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" a decorrere dal 
13 giugno 2024 e per la durata di un quadriennio, ovvero fino al 12 giugno 
2028; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 5 luglio 2024, 

numero 933, trasmesso con la nota ministeriale dell’8 luglio 2024, numero 
di protocollo 13577, registrata nel protocollo generale dell’Ente in pari data 
con il numero progressivo 7686, con il quale il Dottore Andrea COMASTRI 
è stato nominato componente del Consiglio di Amministrazione dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" a decorrere dal 5 luglio 2024 e per la 
durata di un quadriennio, ovvero fino al 4 luglio 2028; 

 
CONSIDERATO che l’altro componente del Consiglio di Amministrazione, designato 

elettivamente, non è stato ancora nominato dal Ministero della Università e 
della Ricerca; 

 
VISTA la Delibera del 15 aprile 2005, numero 26, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha operato la ripartizione tra Consiglio di 
Amministrazione, Dipartimenti (ora confluiti nella Direzione Scientifica), 
Direzione amministrativa e Strutture di ricerca: 

• attività contrattuale; 

• gestione del personale; 

• gestione del bilancio; 
 
VISTO il Decreto del Commissario Straordinario del 25 maggio 2007, numero 4, 

con la quale sono state introdotte integrazioni e modifiche in ordine alla 
ripartizione tra Consiglio di Amministrazione, Dipartimenti (ora confluiti 
nella Direzione Scientifica), Direzione amministrativa e Strutture di ricerca 
in materia di attività contrattuale stabilendo che: 

• il Consiglio di Amministrazione: 
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- approva le commesse di ricerca, i progetti, le iniziative scientifiche 
ecc. e i relativi finanziamenti; 

- approva e stipula i contratti attivi per importi uguali o superiori a € 
200.000,00; 

- autorizza le Strutture di ricerca, la Direzione Amministrativa e i 
Dipartimenti ad attivare le procedure contrattuali come segue; 

• la Direzione Amministrativa: 
- fornisce il supporto e la necessaria consulenza alle Strutture di 

ricerca e ai Dipartimenti, attraverso la predisposizione di manuali 
operativi, al fine di assicurare uniformità d’azione da parte delle 
stesse; 

- pone in essere l’iter procedimentale dell’attività negoziale necessaria 
per il funzionamento della Sede Centrale; 

- predispone congiuntamente con il Dipartimento Strutture di Ricerca 
la proposta di programma triennale ed annuale dei lavori pubblici; 

• i Dipartimenti: 
- effettuano il monitoraggio dell’andamento dei programmi e 

riferiscono ove opportuno, o comunque almeno 
quadrimestralmente, al CdA sull’andamento delle attività gestione 
del bilancio; 

• le Strutture di Ricerca:  
- formulano le proposte di programmi e commesse di ricerca 

funzionali alla predisposizione del piano triennale di attività 
dell’ente; 

- pongono in essere l’iter procedimentale (dalla programmazione 
alla stipulazione) delle attività negoziali relative agli appalti ed ai 
contratti attivi e di locazione di importo non superiore a Euro 
200.000,00; 

- pongono in essere l’iter procedimentale (dalla programmazione 
alla stipulazione, acquisendo l’autorizzazione del Consiglio di 
Amministrazione) delle attività negoziali relative agli appalti ed ai 
contratti attivi e di locazione di importo uguale o superiore a Euro 
200.000,00; 
 

VISTA la Delibera del 3 aprile 2008, numero 13, con la quale il Consiglio di 
Amministrazione ha operato modifiche ed integrazioni alla ripartizione di 
competenze tra Consiglio di Amministrazione, Dipartimenti (ora confluiti 
nella Direzione Scientifica), Direzione amministrativa e Strutture di ricerca 
operata con la Delibera del 15 aprile 2005, numero 26, e con il Decreto del 
Commissario Straordinario del 25 maggio 2007, numero 4, stabilendo che 
i Dipartimenti (ora Direzione Scientifica) “…curano la fase prenegoziale, 
seguono le trattative e approvano i contratti attivi per importi uguali o 
superiori a € 200.000,00 dandone idonea informativa al Consiglio di 
Amministrazione…”; 

 
VISTA la Delibera del 20 novembre 2018, numero 102, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha operato modifiche ed integrazioni alla ripartizione di 
competenze tra Consiglio di Amministrazione, Dipartimenti (ora confluiti 
nella Direzione Scientifica), Direzione 

 
CONSIDERATA la necessità di rivedere la ripartizione delle competenze tra Direttore 

Generale, Direttore Scientifico e Direttori di Struttura in ordine alla 
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competenza a perfezionare i contratti attivi e passivi dell’Istituto Nazionale 
di Astrofisici, con esclusione dei contratti relativi alle procedure di gara di 
appalto per l’acquisizione di beni, servizi e lavori;    

 
PRESO ATTO  di quanto emerso nel corso del dibattito e degli esiti della votazione, 
 

 
DELIBERA 

 
All’unanimità dei presenti 

 
Articolo 1. In riforma di tutte le precedente regolamentazioni, di approvare la proposta del 
Presidente, relativa alla regolamentazione, ai sensi degli articoli 14, comma 4, lettera b), 17, 
comma 4, lettera b), e  22, comma 12, lettera c) del Regolamento di Organizzazione e 
Funzionamento vigente,  del riparto di competenze tra Consiglio di Amministrazione, Direttore 
Generale, Direttore Scientifico e Direttori di Struttura, per il perfezionamento dei contratti sia attivi 
che passivi dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, come di seguito declinata: 

• Il Consiglio di Amministrazione approva e stipula i contratti sia attivi che passivi per importi 
superiori a Euro 200.000 ed i contratti, sia attivi che passivi, eccedenti la competenza del 
Direttore Scientifico e dei Direttori di Struttura; 

• Il Direttore Generale stipula i contratti, sia attivi che passivi, rientranti nella sua competenza, 
fino ad un importo pari ad Euro 200.000; 

• Il Direttore Scientifico stipula i contratti, sia attivi che passivi, rientranti nella sua 
competenza, fino ad un importo pari ad Euro 200.000; 

• Il Direttore di Struttura stipula i contratti, sia attivi che passivi, rientranti nella sua 
competenza, fino ad un importo pari ad Euro 50.000. 

 
Articolo 2. Nella dicitura “contratti attivi e passivi” sono inclusi gli atti quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, gli “schemi” di convenzioni, protocolli di intesa, accordi di 
collaborazione, accordi quadro. 
 
Articolo 3. Sono esclusi dalla presente regolamentazione i contratti di appalto relativi alle 
procedure di gara di appalto per l’acquisizione di beni, servizi e lavori.  
 
Articolo 4. A cadenza bimestrale, le singole Strutture di Ricerca trasmettono agli Uffici di 
Presidenza, a cura dei loro Direttori, gli atti approvati e sottoscritti autonomamente, al fine di dare 
al Consiglio di Amministrazione apposita informativa. 
 
Articolo 5. Restano fermi, anche oltre i limiti di competenza per valore delle due Direzioni apicali 
e dei Direttori di Struttura, come stabiliti dalla presente Delibera, gli atti adottati in attuazione di 
delibere del Consiglio di Amministrazione. 
 
Roma, 31 ottobre 2024 
 

 
 

         Il Segretario                 Il Presidente 
 Maria Franca PARTIPILO           Prof. Roberto Ragazzoni 
   (Firmata digitalmente)                         (Firmata digitalmente) 
 

 
       
MFP 
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